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                    ASSOCIATA  ALLA 

	Il Presidente
	     CASA D’ EUROPA


Roma, 27 Gennaio 2011

Al Ministro del MIUR

V.le Trastevere, 76/A 

100 Roma

Gentile Ministro Maria Stella Gelmini,

la nostra Federazione, che rappresenta circa 400 scuole paritarie, ha più volte esposto a Codesto Ministero, ed anche in occasione dell’incontro che avvenne insieme all’On. Dario Rivolta, una serie di problemi che riguardano il nostro settore.

Mi consenta di rinnovare tale esposizione, seppur in modo sintetico, con preghiera di un Suo autorevole intervento. 

Se lo riterrà opportuno, restiamo a Sua completa disposizione per un ulteriore incontro esplicativo.

1) La parità deve essere riferita all’istituzione e non  al corso: ciò è possibile senza modificare la legge 62/2000, in quanto è possibile emanare a livello amministrativo tale interpretazione in base alla normativa già esistente.

2) Occorre dare un’opportuna direttiva alle Direzioni scolastiche Regionali affinché si realizzi la necessaria, nonché più volte invocata, uniformità di comportamento sia nella interpretazione che nella applicazione delle norme; inoltre è auspicabile che si istituiscano a livello regionale tavoli di consultazione con le Associazioni rappresentative delle scuole non statali: gli USR Lombardia, Lazio, Campania e Puglia hanno già provveduto.

3) Il rapporto di lavoro a progetto e’ legittimo per il 100% dei docenti nelle scuole paritarie: questa battaglia e’ stata condotta da lungo tempo dalla Filins, ancor prima della legge Biagi, ma e’ ancora oggetto di contestazione nonostante la nota ministeriale del 6/12/2005 e un’ Ordinanza del Consiglio di Stato che consente il riconoscimento della parità con il 100% dei docenti co.co.pro. Inoltre, i docenti co.co.pro. hanno ottenuto il riconoscimento del punteggio per l’intero periodo di servizio, alla stessa stregua dei docenti subordinati, confermando la compatibilità di tale rapporto “parasubordinato” nelle scuole paritarie.
4) Occorre qualificare il titolo di “gestore di scuola paritaria” (o altro titolo …) con un apposito albo professionale: la qualità della scuola paritaria è legata a quella del gestore.

5) Il problema dei compensi per i commissari degli Esami di Stato preliminari nelle scuole paritarie non è ancora stato chiarito, tant’è vero che alcuni sono stati retribuiti dallo Stato ed altri dalle scuole paritarie: è comunque innegabile che gli esami preliminari fanno parte integrante di quelli di Stato e che i candidati esterni sono assegnati dai rispettivi USR.
6) Esami d’idoneità: occorre regolamentare, sia per le scuole paritarie che per le statali, la procedura di tali esami ed il numero dei candidati che possono essere accolti.

7) Minimo degli otto alunni per classe: nonostante la recente sentenza del TAR Lazio, il Miur non ha ancora provveduto ad emanare la necessaria circolare per le conseguenti disposizioni.
8) Problema delle classi collaterali: le classi collaterali non costituiscono un nuovo corso, ma sono classi parallele appartenenti al corso completo già paritario. Tuttavia occorre porre un limite, specialmente per le classi terminali che devono essere contenute nell’ambito del normale sviluppo dell’offerta formativa della scuola e la regolamentazione degli esami d’idoneità, di cui al precedente punto 6), potrebbe essere risolutiva.
9) Libertà di scelta della scuola paritaria da parte delle famiglie: alcune Regioni hanno adottato il “bonus” per sopperire, almeno in  parte, all’onere economico aggiuntivo, ma occorre sollecitare le altre Regioni a fare altrettanto, almeno per la fascia del diritto-dovere all’istruzione, in attesa di una soluzione governativa.  
10) Problema della residenza per i candidati privatisti all’esame di Stato: si auspica che la scelta dei candidati sia estesa nell’ambito della Regione di residenza.
11) Esami di Stato: la normativa deve essere univoca sia per la scuola statale che per quella paritaria; ogni discriminazione è illegittima sia per l’art.33 della Cost. che per la legge 62/2000. Le Magistrature Superiori si sono già espresse in tal senso.
12) Docenti non abilitati: analogamente a quanto avviene nelle scuole statali, in quelle paritarie deve essere tollerato l’utilizzo di personale non abilitato nelle medesime situazioni contingenti. Nel ringraziarla per l’attenzione, voglia gradire i sensi della mia profonda stima e quella di tutti gli associati.
Prof. Giovanni Piccardo
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